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SEDUTA DEL 21.05.2015 

PROPOSTO DA:  Marino (Città Ideale) – Luongo (Italia dei Valori) Crocetta (Iniziativa Riformista) Grimaldi 

(Federazione della Sinistra) Parisi (Sinistra e Libertà) 

APPROVATO A MAGGIORANZA 

 

Premesso che la situazione dei lavoratori e delle lavoratrici della Società Bagnoli Futura SpA, dichiarata 

fallita nel maggio 2014, si sta positivamente definendo in queste ore grazie al lavoro messo in campo 

dall'Amministrazione Comunale assieme alle Società Partecipate, alle Organizzazioni sindacali confederali e 

di categoria, alla curatela fallimentare, alle Rappresentanze aziendali nonché al pregnante contributo della 

Maggioranza consiliare. 

Rilevato che nei prossimi giorni si verificheranno le condizioni, a fronte di 28 ricollocazione in mobilità già 

deliberate dalle partecipate, per procedere ad ulteriori 16 mobilità volontarie in tempi ristretti, per poi 

verificare, successivamente, l'intero processo e che il prossimo 27 maggio sarà sancita la conferma della 

cassa integrazione straordinaria, con la condivisione della curatela fallimentare, il che consente di 

cancellare lo spetto della mobilità dal 1 ° giugno. 

Considerato che i risultati frutto di ripetute prese di posizione del Consiglio comunale, sono stati raggiunti, 

anche se rimane fermo l'impegno a vigilare costantemente sull'intero percorso. 

Il Consiglio comunale esprime vivo apprezzamento per tale risultato che è coerente a quanto affermato in 

questi ultimi anni, ovvero: difendere il lavoro, che è la mission di questa consiliatura, significa rendere più 

efficiente e vicino al cittadino tutto ciò che è pubblico. 

Infatti, partendo dalle esigenze consolidate nel tempo delle Società partecipate, acuite, da un lato, dai 

nuovi compiti loro attribuiti e dall'altro, da una crescente carenza di organici frutto dei pensionamenti e 

dell'impossibilità di poter procedere a nuove assunzioni, e dalle competenze professionali espresse dai 

lavoratori e lavoratrici di Bagnoli Futura si sono create le condizioni per accrescere qualitativamente 

l'attività delle partecipate e, nel contempo, salvaguardare i livelli occupazionali e le professionalità 

acquisite. 

Inoltre il Consiglio Comunale impegna la Giunta a sollecitare il Governo affinché faccia la sua parte 

rendendo esigibile da subito quanto previsto dall'art. 33, comma 13 — quater, del cd "Sblocca Italia", 

laddove si prevede che il Commissario straordinario di Governo, all'esito della. procedura di mobilità, 

"..assume ogni iniziativa utile al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dei lavoratori facenti capo alla 

Società Bagnoli Futura..." 

 


